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contanti presso il punto vendita (POS)

L'accordo di coalizione del governo tedesco prevede esplicitamente la modernizzazione dell'ecosistema dei pagamenti. 
Uno degli elementi centrali di questa evoluzione è l'introduzione progressiva dell'obbligo legale, per commercianti, fornitori 
di servizi e operatori del settore della ristorazione, di accettare almeno una forma di pagamento digitale—come carta di 
debito, carta di credito o soluzioni contactless—oltre al contante. Sebbene questa misura miri a rafforzare la libertà di 
scelta del consumatore e a modernizzare l'infrastruttura dei pagamenti, essa solleva interrogativi di natura economica, 
tecnica e organizzativa. Questo libro bianco intende offrire un'analisi approfondita ed equilibrata, illustrando le opportunità 
offerte dall'adozione di sistemi di pagamento moderni, digitali e orientati al futuro.

Una delle principali preoccupazioni tra i commercianti e gli operatori del settore riguarda il fatto che un obbligo legale di
accettare pagamenti con carta potrebbe ridurre la concorrenza tra fornitori di servizi di pagamento. Con l'introduzione 
dell'obbligo, i fornitori avrebbero meno stimoli a competere con tariffe più basse o servizi innovativi. Ne deriverebbe un 
possibile aumento dei costi, poiché i commercianti non potrebbero più rifiutare tali metodi di pagamento.

Per anticipare questo scenario, molti fornitori stanno attualmente proponendo offerte promozionali con tariffe ridotte o 
pacchetti "zero costi fissi". Tuttavia, allo scadere del periodo promozionale, i costi possono aumentare in modo 
significativo. Ciò comporta un effetto vincolante per il commerciante, soprattutto se legato da contratti pluriennali o da 
soluzioni hardware/software proprietarie. In assenza di piattaforme di confronto specifiche per fornitori POS—come invece 
esistono per assicurazioni o viaggi—la trasparenza contrattuale e un'attenta analisi delle clausole diventano essenziali.

Sebbene il contante goda ancora di una certa popolarità in Germania, esso comporta costi di gestione non trascurabili: 
approvvigionamento del fondo cassa, conteggio manuale, conservazione sicura, trasporto e versamento in banca. 
Secondo la Bundesbank, i costi medi della gestione del contante nel commercio al dettaglio sono pari a circa 0,24 € per 
transazione. A ciò si aggiungono i rischi di furto, frode ed errori umani. Inoltre, la normativa fiscale tedesca (paragrafo 146 
AO) impone obblighi stringenti per la registrazione quotidiana delle entrate in contanti.

Dal punto di vista della conformità, le transazioni in contante sono più esposte a sospetti di riciclaggio di denaro o evasione 
fiscale. I commercialisti stessi considerano i flussi di cassa elevati come un elemento di rischio. Al contrario, i pagamenti
elettronici offrono una tracciabilità totale, facilitano la contabilità e riducono i rischi in caso di ispezione fiscale.

Uno degli argomenti spesso invocati a favore del contante è la sua disponibilità immediata. Tuttavia, nella pratica, la 
maggior parte delle spese aziendali—come affitti, fornitori o imposte—viene regolata tramite bonifico bancario. Il denaro 
deve quindi essere versato nuovamente in banca, generando costi e tempi aggiuntivi.

I pagamenti con carta offrono maggiore flessibilità nella pianificazione: le tempistiche di accredito possono essere 
giornaliere, settimanali o mensili. Questo riduce il carico amministrativo. Se un'attività necessita dell'incasso giornaliero
per garantire la propria solvibilità, forse il problema non è il metodo di pagamento, ma la struttura finanziaria dell'azienda 
stessa.

Oggi un sistema POS è molto più di un semplice terminale. Deve garantire la conformità fiscale (GoBD, TSE), stampare 
o inviare ricevute digitali, integrarsi con software contabili, gestionali e di consulenza fiscale. Le soluzioni SmartPOS e 
SoftPOS moderne supportano protocolli standardizzati come ZVT, OPI o ISO20022, garantendo un’ampia compatibilità. 
I commercianti dovrebbero assicurarsi che queste funzionalità siano incluse senza costi aggiuntivi e che i codici terminali 
vengano forniti gratuitamente.

Introduzione

Dinamiche di mercato e strutture tariffarie in un contesto regolato

Costi nascosti e rischi della gestione del contante

Disponibilità immediata vs efficienza operativa

Integrazione, modularità e interoperabilità dei sistemi
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Le soluzioni “tutto incluso” possono sembrare pratiche, ma espongono l’utente a rischi: se un componente smette di 
funzionare, l’intero sistema può diventare inutilizzabile. L’approccio modulare consente invece un controllo più efficiente, 
la sostituzione mirata dei componenti e una maggiore trasparenza dei costi.

Ogni commercio ha peculiarità operative e logistiche. Un ristorante all’aperto richiederà dispositivi mobili; un supermercato
necessiterà terminali robusti con elevato throughput; un operatore ambulante cercherà soluzioni semplici e portatili. Allo 
stesso modo, l’accettazione dei metodi di pagamento deve essere personalizzata in base alla clientela. Un calzolaio ad 
Amburgo potrebbe non aver bisogno di Twint, mentre un panificio al confine francese trarrebbe vantaggio dall’accettare 
Carte Bancaire o BLIK.

Esporre i loghi dei metodi di pagamento accettati aumenta la fiducia. Anche se non vengono utilizzati frequentemente, 
comunicano apertura e professionalità—proprio come in passato i cartelli con scritto "Accettiamo traveller’s cheque 
American Express".

Ogni metodo di pagamento richiede un contratto separato, con condizioni specifiche. I fornitori affidabili offrono 
informazioni chiare e consulenza imparziale, suggerendo anche di mantenere l’attuale fornitore se risulta già ottimale. Al 
contrario, offerte con tariffe promozionali e lunghi vincoli contrattuali devono essere valutate con cautela.

Soluzioni come lidX consentono oggi di accettare pagamenti con carta tramite SoftPOS, senza canoni mensili e 
utilizzando semplici smartphone Android. Si tratta di un'opzione valida per piccoli esercenti o attività itineranti.

Le carte nazionali come girocard (Germania), Dankort (Danimarca) o Carte Bancaire (Francia) sono economiche, sicure 
e largamente utilizzate. Le carte internazionali come AMEX, Diners o Discover, spesso percepite come costose, sono 
oggi molto più accessibili. Sono utilizzate da professionisti, viaggiatori frequenti e clienti fidelizzati. Accettarle rappresenta 
un segnale di qualità, apertura e fiducia.

Rifiutare questi strumenti può generare un'immagine di chiusura o mancanza di interesse verso una clientela esigente.

I metodi di pagamento alternativi (APM) come PayPal (internazionale), iDEAL (Paesi Bassi), Twint (Svizzera), Bluecode 
(Austria), Swish (Svezia), Bizum (Spagna), GCash (Filippine), Alipay e WeChat Pay (Cina) stanno conquistando crescenti 
quote di mercato. Offrono basse commissioni, disponibilità immediata dei fondi e massima comodità. Sono ideali anche 
per micropagamenti, grazie a commissioni fisse indipendenti dall’importo.

Ignorarli significa rinunciare a nuove fasce di clientela—spesso giovane, internazionale e tecnologicamente avanzata. 
Soddisfare le loro preferenze di pagamento è oggi un vantaggio competitivo fondamentale.

Gestire le mance tramite pagamento elettronico è più semplice, trasparente e conforme alle normative fiscali. È 
vantaggioso sia per i dipendenti sia per i titolari. Analogamente, il cashback (prelievo di contanti alla cassa) rappresenta 
un servizio utile per il cliente e conveniente per l’esercente, che riduce l'esposizione al contante e i costi di gestione.

Ogni attività ha esigenze diverse

Contratti, metodi di pagamento e trasparenza

Carte locali e accettazione internazionale

APM – metodi alternativi di pagamento in espansione globale

Mance, cashback e servizi di valore aggiunto al POS
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Per i commercianti:

ü Contabilità più semplice e riduzione del rischio fiscale

ü Minor gestione del contante e minore esposizione a furti

ü Maggiore libertà nella scelta di dispositivi e fornitor

û Costi nascosti se i contratti non vengono esaminati a fondo

û Richiesta di adattamento iniziale dei processi interni

Per i clienti:

ü Maggiore comodità e libertà di scelta

ü Tracciabilità dei pagamenti e dei documenti

û Timori (spesso infondati) sulla privacy

Per gli acquirer e i fornitori di servizi di pagamento:

ü Aumento del volume delle transazioni

ü Opportunità di offrire servizi a valore aggiunto

û Necessità di maggiore trasparenza e qualità

L’obbligo di accettare pagamenti digitali non segna la fine del contante, ma rappresenta un passo logico verso un sistema 
commerciale più moderno, inclusivo ed efficiente. Espande le opzioni per i consumatori e aiuta i commercianti a dotarsi 
di strumenti tecnologici, sicuri e flessibili. Se affrontato con lungimiranza, apertura e attenzione all’interoperabilità, il 
passaggio al cashless si traduce in vantaggi economici, operativi e relazionali.

Chi saprà cogliere questo cambiamento con intelligenza e flessibilità si assicurerà un ruolo solido e competitivo in 
un'economia sempre più digitale.

Il presente whitepaper analizza in modo equilibrato le sfide e le opportunità derivanti dall’introduzione graduale, in 
Germania, dell’obbligo legale per i commercianti di accettare almeno una forma di pagamento digitale oltre al contante. 
Se da un lato questa misura mira a promuovere la libertà di scelta dei consumatori e la modernizzazione del sistema dei 
pagamenti, dall’altro comporta ripercussioni rilevanti per esercenti, fornitori di servizi di pagamento e l’intero ecosistema
commerciale.

Vantaggi e svantaggi – una visione equilibrata

Conclusione

Sintesi Esecutiva
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Il documento mette in luce i seguenti punti chiave:

Ø Distorsioni del mercato in seguito all’obbligo di accettazione: L’obbligatorietà può ridurre la concorrenza tra gli 
operatori, facendo aumentare progressivamente i costi di transazione dopo la scadenza delle offerte promozionali 
iniziali.

Ø Costi e rischi nascosti del contante: La gestione del denaro contante comporta costi significativi legati alla 
sicurezza, al trasporto, al versamento bancario e alla contabilità. Inoltre, aumenta l’esposizione al rischio di furti, 
errori contabili, controlli fiscali e sospetti di riciclaggio di denaro.

Ø Modularità e flessibilità tecnologica: L’adozione di soluzioni SmartPOS o SoftPOS compatibili con protocolli 
standardizzati (come ZVT, OPI, ISO 20022) consente di evitare il vincolo a sistemi chiusi e facilita l’integrazione 
con registratori di cassa e software gestionali.

Ø Cautela verso le offerte apparentemente vantaggiose: I contratti a lungo termine con condizioni poco trasparenti 
possono nascondere costi elevati. In mancanza di piattaforme comparative affidabili, è fondamentale un’analisi 
personalizzata delle esigenze reali.

Ø Valore delle carte locali, internazionali e dei metodi alternativi di pagamento (APM): Accettare carte come 
girocard, Carte Bancaire, AMEX o Dankort rafforza la fiducia della clientela e apre le porte a segmenti di 
consumatori preziosi. I metodi di pagamento alternativi – come PayPal, iDEAL, Swish, Bizum, Alipay e WeChat 
Pay – sono in crescita a livello globale e offrono soluzioni economiche e adatte a un contesto mobile-first.

Ø Servizi aggiuntivi nel punto vendita: Funzionalità come le mance digitali, il cashback e la flessibilità nella 
liquidazione dei pagamenti migliorano l’esperienza del cliente e l’efficienza operativa.

Questo whitepaper non intende decretare la fine del contante, ma piuttosto promuovere un’integrazione consapevole, 
modulare e sostenibile dei pagamenti digitali nella gestione quotidiana delle attività commerciali. Gli operatori che 
sapranno affrontare questa transizione con apertura, discernimento e attenzione all’interoperabilità, otterranno vantaggi 
tangibili in termini di efficienza, fidelizzazione e competitività in un’economia sempre più digitale.


